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Uno sconvolgente bagno di sangue voluto dalla mafia 
i 

Calabria: in nove anni 8 9 0 omicidi 
«aMaBBBVMBMBjVBaaaaaHaaBaHHBaaaaaaaaaaaBBaaaaaaaaaaaHHBaaaaaMMa^ 

Quattrocento negli ultimi quattro anni - La « moltiplicazione della violenza » - Dice Pino Ar-
lacchi che ha condotto uno studio per conto dell'università: « Stiamo assistendo al crollo dei 
dati più elementari della convivenza civile » - Nella piana di Gioia più omicidi che a New York 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con l'assas­
sinio di Giuseppe Valarioti la 
violenza mafiosa in Calabria 
ha compiuto un tremendo 
salto di qualità. Mai, fino ad 
ora, le cosche calabresi ave­
vano premeditato e compiuto 
un gesto così efferato di ter­
rorismo politico. Rifuggendo 
il più possibile da gesti cla­
morosi la mafia, qui, aveva 
piuttosto sempre mirato a 
detenere un monopolio diffu­
so della violenza, continua­
mente alimentato da gravis­
simi delitti, per scoraggiare 
ogni opposizione al suo pre­
dominio. 

Conferme. ingomma. so­
prattutto della certezza che la 
mafia fosse una forza con la 
rapacità di uccidere chiunque 
e dovunque. Per conquistare 
* detenere questo immenso 
potere di vita e di morte la 
mafia calabrese ha immerso la 
regione in un vero e proprio 

bagno di sangue. Si sono cosi 
innescati dei meccanismi 
perversi che la sociologia 
criminale definisce di *mol-
tiplicazione della violenza*. A 
parte le forme minori di de­
litti contro le persone, in Ca­
labria c'è un dato, quello 
degli pmicidì, che è sconvol­
gente. Dal 70 al '79 sono sta­
te assassinate 890 persone 
(400 negli ultimi quattro an­
ni) il che significa, rapporta­
to alta popolazione, il «fosso 
di omicidh più alto d'Italia. 
Le statistiche parlano chiaro: 
in Italia c'è un indice di 1.2 
omicidi per centomila abitan­
ti. questo tasso sale in Ca­
labria a 3,2 (superiore all'1.8 
della Sicilia). Di questa cifra 
enorme di morti ammazzati 
quasi «" terzo è da addebi 
tarsi alla mafia (244 persone 
assassinate dalle cosche nel­
l'ultimo decennio) ed è pro­
prio questo il segno del prò 
cesso di moltiplicazione degli 

omicidi che la mafia ha pro­
dotto nella regione. 

La conferma viene dalla 
distribuzione territoriale. La 
provìncia di' Reggio,-dove il 
fenomeno mafioso è 'più for­
te, detiene il record assoluto 
degli omicidi (300'negli ulti­
mi quattro anni). 1 dati li 
fornisce Pino Arlacchi, do­
cente ' al Dipartimento di 
Scienze Sociali dell'università 
della Calabria. 

Secondo Arlacchi l'enorme 
quantità di assassina com­
piuti dalla maf'a sarebbe il 
fattore *trainante* della cre­
scita degli omicidi in Cala­
bria. L'analisi è confortata 
dai fatti. La ricerca dell'Uni 
versità ha analizzato 2 008 
schede di assassina avvenuti 
nella regione nell'arco di 
trent'anni e il dato che viene 
subito fuori è che a una e 
scalation degli omicidi di 
mafia si accompagno quella 
dei delitti di altra natura. 

«La crescita della ferocia 
mafiosa (gli 84 omicidi di 
mafia negli anni cinquanta si 
triplicano nell'ultimo decen­
nio) — dice Pino .Arlacchi — 
ha innescato meccanismi che-
stanno mettendo in forse la 
stessa esistenza della società 
calabrese; stiamo così assi­
stendo al crollo dei ' presup­
pose più elementari della 
convivenza civile». L'analisi 
di Arlacchi mette il dito sulla 
piaga: in Calabria diventano 
sempre più deboli le barriere 
culturali e sociali che impe­
discono di uccidere, si tratta 
di fenomeni di profoiuìa «rfe-
culturazione» i cui effetti 
stanno devastando e imbar­
barendo la società. Ma dalla 
ricerca universitaria si desu­
mono altri dati che sconvol­
gono addirittura ogni mappa 
del crimine. 

in alcuni centri della pro­
vincia di Reggio Calabria la' 
bassa macelleria mafiosa de­

termina livelli inauditi di as­
sassina: la Piana di Gioia 
Tauro ha raggiunto un tasso 
di 20 omicidi per centomila 
abitanti (New York ritenuto, 
la città più violenta del 
mondo, è a quota 15) Rosar-
no — 17 mila abitanti — su 

,pera ì G (30 omicidi nell'ul­
timo decennio), mentre in 
zone dell'interno si oltrepassa 
quell'indice di 50 omicidi per 
centomila abitanti, considera 
to una sorta di slivello di 
guardia» oltre il quale si dis-
solve la stessa società. 

E' quanto è già successo in 
due paesi che sono stati tea­
tro di feroci scontri fra clan 
familiari per la spartizione di 
zone di influenza mafiose. A 
Seminara. dove 20 omicidi su 
4~>00 abitanti hanno fatto sa­
lire il tasso fino a 58. e a 
Cimino alle falde dell'Aspro­
monte. dove 19 persone eli­
minale nella famosa faida 
mafiosa (rispetto a una po­

polazione di 1200 persone) 
hanno portato addirittura il 
tasso a quota 157. 

• Le conseguenze di questi 
lenti massacri * sono tremen­
de: dai centri più colpiti è 
cominciata una diaspora che 
ha portato via fasce intere di 
popolazione terrorizzata e a 

"Cimino sono rimasti così sol­
tanto poche centinaia di abi­
tanti che vivono col continuo 
timore che il flagello possa 
riprendere da un giorno al­
l'altro. 

La cronaca delle ultime 
settimane registra una crescita 
ulteriore di queste pericolose 
linee di tendenza; la geogra­
fia calabrese della prevarica­
zione e della violenza si al 
larga a macchia d'olio' è 
sempre più chiaro che si 
traVa di una strategia di 
morte che sta mettendo fuori 
gioco una intera regione 

Gianfranco Manfredi 

Indagini a vuoto nella cittadina calabrese 

Sono ancora nell'ombra 
gli assassini di Valarioti 
Rilasciati nove fermati — Ieri altro delitto: massacra­
to a bastonate un bidello, poi finito a colpi di pistola 

Terrorismo 
e mafia: 
convegno 
oggi a 

Palermo 
PALERMO — «L'Univer­
sità per la democrazia, con­
tro la violenza politica e 
mafiosa ». è il tema di un 
importante convegno che. 
promosso dai Rettorati de­
gli atenei di Palermo. Ca­
tania e Messina, si apre 
questo pomeriggio nel ca­
poluogo siciliano. 

Due i dati politici di 
particolare rilievo del con­
vegno: il fatto che per la 
prima volta in Italia — e in 
un momento cosi dramma­
ticamente sottolineato dal­
l'ininterrotta escalation ter­
roristica. e da ultimo dal 
vile assassinio del segre­
tario comunista di Rosar-
no. Peppe Valarioti — tre 
università si facciano co­
mune carico di una inizia­
tiva del genere: e la cir­
costanza che le due gior­
nate di studio e di con­
fronto tendano program­
maticamente a suscitare 
una comune riflessione sui 
reali caratteri e sin mezzi 
per fronteggiare quella 
« crisi della convivenza > 
che mette in forse grandi 
conquiste di libertà e di de­
mocrazia. 

A sottolineare l'interesse 
per la manifestazione ed 
il suo rilievo sono molte 
importanti partecipazioni: 
da _ quella del presidente 
della Camera. Nilde Jotti. 
che pronuncerà questo po­
meriggio il discorso di a-
oertura: a quelle delle se­
greterie nazionali di tutti i 
partiti democratici e delle 
eonfederaz oni sindacali, di 
molti consigli di fabbrica 
(sarà presente, tra gli al­
tri. quello dell'Itals'der di 
Genova), della Qprte Co­
stituzionale. del Consiglio 
Superiore della Magistra­
tura. uell'UffiCiO di presi­
denza del,Senato, della Re­
gione siciliana colpita a 
gennaio dal terrorismo ma­
fioso nel suo più alto rap­
presentante. il presidente 
della Giunta, Piersanti 
MattareTla. 

Dopo il discorso della 
compagna Jotti. sempre 
stasera il professor Ange­
lo Ventura — una delle 
vittime della violenza ever­
siva. a Padova — lenh la 
prima relazione su '« TI ter­
rorismo: le radici e il con­
testo». Domani, con i) di­
battito. altre due relazioni: 
del professor Nicola Lipa­
ri. dell'Università di Roma 

. (* Le istituzioni e la vio 
lenza »). e del professor 
Enzo MIKCO. dell'ateneo ca-
tanese. su « Istituzioni « 
mafia >. ' / 

ROSARNO (Reggio Calabria) — Gli assassini di Peppe \'a-
iarioti sono ancora nell'ombra. Le indagini di polizia e 
carabinieri, coordinate dalla Procura della repubblica di 
Palmi, a cinque giorni dalla feroce imboscata contro il se­
gretario della sezione comunista di Rosarno. sono rimaste 
senza esito positivo. Rilasciati i nove fermati nelle prime 
ore — tra questi, alcuni componenti del clan Bellocco — l'in­
chiesta registra solo la continuazione degli interrogatori 

Prevalente rimane, negli inquirenti, la pista della matrice 
politica e mafiosa dell'ouiicidiu di \aianoti. Mentre prose­
guono le indagini, ieri vicino a Rosarno un altro efferato 
omicidio. . . 

Quello di un bidello di Caraffa, - piccolissimo. comune in' 
provincia di Catanzaro, trovato assassinato su una strada di -
campagna nei pressi di Limbadi. a pochi chilometri uà Ko-
sarno. L'uomo. Michele Contartese, 33 anni, sposato e padre 
di 4 figli, alle prime luci dell'alba si stava ^ dirigendo alla 
volta di un piccolo podere di sua proprietà •• '• > 

Era a bordo della sua utilitaria quando gli hanno teso 
l'agguato. 

Sul viottolo di campagna i killers — difficile ipotizzare 
quanti fossero — hanno intimato l'alt all'auto con una scusa 
banale. Una volta bloccato il mezzo hanno massacrato di botte 
Michele Contartese e lo hanno caricato a bordo di un altro 
mezzo. 

Nei pressi del comune di San Calogero, l'esecuzione con 
due colpi di pistola. Il corpo di Michele Contartese è stato 
ritrovato intorno alle sette del mattino da un contadino che 
passava da quelle parti. Gli in\ estiaatori seguono la pista 
della vendetta. La vittima era incensurata. 

Tra gli emigrati di Genova dopo l'uccisione di Valarioti 

«Contro la mafia anche 
ora che siamo al nord» 

« Non passeranno né il riflusso né la rassegnazione, ma 
la volontà di battersi» — Un telegramma a Rognoni 

GENOVA — « Peppe Valarioti 
io non lo conoscevo perso­
nalmente. Vengo da Verzino, 
nell'entroterra crotonese. ma 
quei posti li conosco Se i 
maliosi hanno ucciso un co­
munista a Rosarno. lo hanno 
fatto per castigarlo perché 
lottava per tutti ». Nicola 
Curcio. 56 anni, emigrato dal­
la Calabria assieme alla fa­
miglia undici anni fa, vive a 
Cogoleto. nella Riviera Ligure 
di Ponente. E* -operaio alla 
et Tubi ghisa ». un'industria 
metalmeccanica. " - '. -

La notizia del feroce assas­
sinio del compagno Giuseppe 
Valarioti, giovane segretario 
della sezione PCI di Rosarno. 
l'ha appresa con sgomento. 
Quel giorno a Cogoleto. dove 
vivono molte famiglie di la­
voratori meridionali, i comu­
nisti hanno esposto la ban­
diera rossa, abbrunata a lut­
to. Da Genova altri compa­
gni. altn lavoratori hanno 
inviato messaggi di solidarie­
tà a Rosarno e ai compagni 
della Federazione di Reggio 

Alla « Nuova San Giorgio ». 
una fabbrica meccanotessile 

di Sestri Ponente, gli operai 
si sono fermati per un quar­
to d'ora come « momento di 
lotta ». « Ai compagni — han­
no scritto i delegati in un 
documento —, alle organizza­
zioni politiche e sindacali che 
operano in realtà cosi diffici­
li portando avanti a cosi duri 
prezzi il loro impegno di lot­
ta. esprimiamo il nostro fer­
mo impegno ' unitario. Alle 
autorità cittadine e ai rap­
presentanti delle istituzioni 
ribadiamo che nel lavoratori 
non passeranno né il riflusso 
né la rassegnazione, ma la 
consapevole volontà di bat­
tersi per essere una compo­
nente decisiva di progresso e 
di civiltà». ,4- .. , 

Altre testimonianze di im­
pegno. a Genova, sono venute 
dai lavoratori dell'Italcantieri 
e delle ditte di appalto che, 
con un telegramma al mi­
nistro Rognoni, reclamano 
«una rigorosa e tempestiva 
indagine atta a colpire man­
danti ed esecutori dell'assas­
sinio del comunista Giuseppe 
Valarioti ». A Rosarno. u-
n'altra vita stroncata dall'ar­
roganza mafiosa, un altro 

comunista ucciso per la sua 
fermezza, come fu ucciso ir 
mugnaio comunista di Gioio­
sa Jonica. testimone volonta­
rio contro i mafiosi e mas­
sacrato per il suo impegno 
rivoluzionario, come fu mas­
sacrato Francesco Vinci, di­
ciottenne studente comunista 
di Cittanova. 
'«Sono nomi che non dl-

menticheiemo — ' afferma 
Francesco Calabrese, studen­
te-lavoratore — che sono le­
gati al movimento democrati­
co che in Calabria lotta per 
la rinascita e lo sviluppo. O 
ra più che mai è necessario 
unire gli sforzi perché il Sud. 
perché i nostri compagni nel 
Sud, non rimangano isolati 
nella loro lotta, che non è 
solo una Ietta contro i ma­
fiosi. ma contro un Intero 
sistema di potere, corrotto, 
parassitario, clientelare, co­
struito giorno dopo giorno' 
dalla Democrazia Cristiana, 
che non è certo disposta a 
perderlo. Perché credi che 
Improvvisamente eli ammi­
nistratori dì Rosarno non 
sappiano più che' esiste la 
mafia? 

Per l'accusa dì favoreggiamento 

Verrà formalizzata 
l'inchiesta «bis» 

contro Russomanno 
ROMA — L'ex vice capo del 
Sisde Russomanno ha chiesto 
al sostituto procuratore Gian­
carlo Armati che venga for­
malizzata l'inchiesta < bis ». 
aperta contro di lui. contro 
il direttore e il giornalista 
Isman del Messaggero per la 
vicenda dei verbali di Peci. 
Russomanno. a quanto si è 
appreso, chiede che vengano 
definiti gli indizi in base ai 
quali lui e il giornalista del 
Messaggero si siano resi re­
sponsabili del reato di favo­
reggiamento per la fuga (ve­
ra o presunta) di Marco Do-
nat Cattin contestatogli in 
carcere nei giorni scorsi. 

La richiesta è stata formu­
lata dall'ex vice-capo del 
Sisde al termine del suo in­

terrogatorio. svoltosi l'altro 
ieri, alla presenza degli av­
vocati Arricò e Manqa. Il 
questore avrebbe respinto il 
sospetto di aver favorito in­
direttamente la fuga di Marco 
Donat Cattin tramite la con­
cessione a Isman dei \ erbali 
di Peci e l'informazione, for­
nita a voce allo stesso giorna­
lista. della vicenda Donai 
CaUin. Lo stesso Russomai n.» 
ha continuato a negare che 
sia stato lui a fornire a Isman 
i \ erbati degli inteirogatori 
(sia pure purpati della pag;-
na riguardante le Accuse del 
te/rirista pentito contro Mar­
co Donat Cattin). . 

Anche Isaiah ha respinto 
l'accusa di favorecgiamer.to 
formulata da Armali. 

Un italiano morto in un incendio a Istanbul? 
ISTANBUL — Nove persone sono morte, l'altra notte, in un incendio scoppiato in un al­
bergo di Pendik,' vicino a Istanbul. Non si sa con esattezza se vi sono degli italiani tra 
le vittimo. La signora Elena Russo, che, secondo le prime informazioni, wm stata data 
per morta, è. viva e si trova a Roma. Incerta è Invece la sorte di Franco Russo, tecnico 
della società « Technlpetrol » per conto della della quale si *rm recato in Turchia, tornato 
da pochi giorni a Pendik dopo essere stato in Italia por le elezioni. NELLA FOTO: I 
danni subiti dall'albergo dopo l'incendia 

Due lievi scosse telluriche 
ieri sera a Roma, Perugia, 

all'Aquila e a Napoli 

i 

ROMA — Due lievi scosse 
di terremoto a carattere on­
dulatorio sono state avver­
tite Ieri verso le 23 a Roma 
(al centro della città ed an­
che kì alcuni quartieri come 
Montesacro, Nomentano, Tor-
pignattara, Casetta Mattel), 
in alcune località dell'agro 
romano sino a Latina, Pro­
sinone, Subiaco e nella, val­
le Roveto, nei.pressi di Sora, 
in Ciociaria, dove il aisma ha 
raggiunto il 6-7 grado di in­
tensità. . \ 

Alle sale operative della 

auesturs, dei carabinieri e 
ei vigili dei fuoco sono Mun­

te telefonate di cittadini'al­
larmati. Ma non vi sono stati 
danni. 

A Perugia — nella cui area 

sarebbe stata localizzato l'epi­
centro del fenomeno tellurico 
— il sismografo ha registra­
to il quinto-sesto grader del­
la scala Mercalli. 

Due acosse leggerissime so­
no state avvertite comunque 
anche in altre zone dell'Ita­
lia centrale. A Isemla mol­
ta gente è scesa nelle stra­
de per motivi precauzionali. 
All'Aquila 11 fenomeno è sta­
to avvertito In modo molto 
leggero e non vi sono state 
scene di panico. 

n fenomeno tellurico è sta­
to registrato anche a Napoli, 
ma solo dagli abitanti del pia­
ni più alti. Anche qui nessun 
danno, solo chiamate al cen­
tralino dei vigili del fuoco. 

: Sequestrato a Caserta ricco 
commerciante di ortofrutticoli 

CASERTA — Un facoltoso 
-conunérctente ortofrutticolo 
Pasquale De Lucia di 41 anni 
è stato sequestrato in pro­
vincia di Caserta da quattro 
banditi armati e mascherati 
che k> hanno bloccato mentre 
tornava a casa alla guida dei­
tà propria auto al' bivio tra 
Cancello e Maddalonl. 

n sequestro è avvenuto Ieri 
sera verso le 33. Il commer­
ciante che era in compagnia 
dello no Domenico De Lucia 
di 71 anni non ha potuto op­
porre resistenza. E* stato lo 
stesso Domenico De Lucia, 
anch*egli commerciante or­

tofrutticolo casertano, a de­
nunciare il ratto ai carabinie­
ri. Sono ^scattate subito le 
indagini che sono condotte al 
comando del tenente colon­

nello Falcone, comandante 
del gruppo carabinieri di Ca­
serta. Sono state fatte per 
tutta la notte battute e posti 
di blocco. Stamane le indagi­
ni sono riprese anche con 
l'ausilio di cani poliziotto, 
ma finora .senza esita 

flempre in provìncia di Ca­
serta sono tuttora in corso le 
Indagini sul sequestro dello 
studente Francesco Coppola 
avvenuto più di un mese fa 
sulla Domiziana, Coppola è 
figlio dì uno dei proprietari 
del villaggio turistico di « Pi-
netamare ». 

Quando è /avvenuto il se­
questro,-lo zio e il nipote 
rapilo, stavano tornando a 
Cancello Amone a bordo 
di una «Opri*» che è 6tAta 
bloccata dall'automobile dei 

banditi, disposta di traverso 
sulla carreggiata all'altezza 
del-bivio di Maddakmi e del­
la strada privata Stinelli. 

Quattro banditi, armati e 
mascherati, scesi dall'auto. 
hanno intimato al De Lucia 
di uscire dall'abitacolo. I due 
hanno opposto resistenza, ma 
al termine della colluttazione 
Pasquale De Lucia è stato 
fatto salire nell'auto del malvi­
venti che si è allontanata 

Domenico De Lucia, invece, 
-insieme con due dei quattro 
banditi, e stato fatto allonta­
nare a bordo della «Opel». 
L'anziano commerciante lega­
to ed imbavagliato, è stato 
trovato abbandonato nell'auto 
in una cava per l'estrazione 
della pietra. In prossimità di 
San Marco Evangelista. 

II caldo è scoppiato all'improvviso 

«Volevamo» il sole? 
Eccoci accontentati: 
ed è subito estate 

Spiagge già affollate — Primo,esodo oggi dalle città — Cosa 
dice Bernacca — Gli effetti dell'eruzione del St. Helen 

ROMA — E adesso che bi­
sogna fare? Invocare un po' 
di fresco dopo che per mesi 
e mesi abbiamo cercato di 
esorcizzare l'inverno. Certo, 
l'estate è scoppiata torrida 
ed improvvisa. E forse bi­
sognerà guardarsi dall'esa­
gerare. Anche perché, av­
vertono Ì meteorologi di va­
glia. il « bel tempo » non è 
affatto consolidato. Ricomin­
ceremo anzi, da questa se­
ra. con la pioggia. 

- Il caldo subirà, come si 
dice in gergo, « una tempo­
ranea interruzione al nord 
e parzialmente al centro per 
il ' transito di una perturba­
zione proveniente dalla 
Francia ». 

Comunque, gli italiani non 
appena hanno visto il sole 
estivo-hanno immediatamen­
te dato il via alla *tagiòne 
dei bagni, per fortuna di ^al­
bergatori e bagnini che solo 
una decina di giorni fa si 
disperavano. Ora hotel e pen­
sioni delle maggiori località 
si sono animati all'improvvi­
so r mentre per oggi, per la 

' pausa domenicale, è previ­
sto un afflusso di massa ver­
so le spiagge. 

Ma nell'insieme dovremmo 
esserci. « Il famigerato anti­
ciclone delle Azzorre — dice 
il colonnello Edmondo Ber­
nacca — ormai è entrato nel 
bacino del Mediterraneo e a 

_ meno di qualche altro im­
previsto la buona stagione si 
può dire avviata. Anche se 
cai tempo non si è mai si­
curi ». 

L'unico dato certo di que­
sti primi mesi ottanta è in­

fatti uno solo: la primavera 
è saltata del tutto, come am­
mette lo stesso Bernacca. La 
scienza del tempo è così: 
non può prevedere ma solo 
analizzare a posteriori ciò 
che è successo. Proprio per 
questo è impossibile per tut­
ti, scienziati o stregoni che 
siano, prevedere come « sa­
rà » quest'estate. 

Certo, la caratteristica del­
la climatologia mediterranea 
prevede che nei tre mesi cal­
di permanga su tutta que­
st'area l'anticiclone delle Az­
zorre che causa, pome è no­
to, una fase di alta pressio­
ne. Ma Bernacca sdramma­
tizza in anticipo i possibili 
(e molto probabili) « capric­
ci » dell'estate'. 

e Se l'anticiclone ogni tan­
to non si spostasse verso 
l'Atlantico, sa cosa succe­
derebbe? Che là temperatu­
ra si fisserebbe in moda 
consolidato sui trenta gradi 
e noi tutti creperemmo. No, 
ogni tanto ' qualche buona 
rinfrescata è oltreché salu­
tare, necessaria- per il^ri-

* stabilimento della dialettica 
L àel tempo e della natura ». 

- Ma a preoccupare di più 
gli scienziati non è solo la 
bizzarria naturale delle sta­
gioni. Adesso ci si è messo 
anche quel vulcano St. Helen, 
vicino a Washington, con le 
sue drammatiche eruzioni. E' 
vero che le polveri lanciate 
in aria provocano un raf­
freddamento della tempera­
tura media? < Guardi, dice 
Bernacca, proprio stanotte 
ho ritrovato tra le mie carte 
un vecchio libercolo del 1848, 

Incontro 
Federazione 
della stampa 
e magistrati 

ROMA — La federazione na­
zionale della stampa italiana 
e l'Associazione nazionale 
magistrati comunicano: «La 
Giunta dell'Associazione na­
zionale magistrati ed una 
rappresentanza della giunta 
della Fnsi si sono incontra­
te Ieri per un ulteriore ap­
profondimento del problemi 
inerenti i rapporti tra giusti­
zia e informazione. 

Entrambe le delegazioni 
h-nno sottolineato come ta­
lune recenti situazioni di gra­
ve difficoltà che hanno ca­
ratterizzato tali rapporti sia­
no in primo luogo conseguen­
za dell'attuale inadeguatezza 
della disciplina legislativa. 

In questo comunicato I rap­
presentanti della Fnsi — pro­
segue il comunicato — han­
no ribadito che la vertenza 
aperta dal sindacato dei gior­
nalisti ha come obiettivo una 
riforma - complessiva delle 
norme sul segreto istruttorio 
àncora più. urgenti in vista 

Ndell'auspicata riforma del pro­
cesso penale. 

L'iniziativa sindacale non 
è quindi rivolta a mettere 
in discussione • l'autonomia 
della magistratura, ma a tu­
telare il legittimo diritto di 
informazione e di critica. Li­
berta di stampa e indipen­
denza della magistratura so­
no infatti valeri che nel si­
stema democratico debbono 
integrarsi l'uno con l'altro». 
- «Sulla base di un progetto 
già impostato in un prece­
dente incontro — rileva an­
cora il comunicato — è sta­
to deciso di sottoporre ai ri­
spettivi organismi direttivi la 
costituzione di un comitato 
Intitolato a Walter Tobagi. 
che promuova una sene di 
iniziative comuni tese al su­
peramento delle difficoltà e 
del disagi che hanno carat-
terizamio in questi ultimi me­
si 1 rapporti tra gli operato­
ri dell'in formazione e gli o 
pera tori della giustizia ». 

¥1T 

L'AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI DI BOLOGNA 
con due distinti bandi del 13 Giugno 1980 ha in­
detto i seguenti due 

Concorsi pubblici 
riferiti alla qualifica di OPERAIO SPECIALIZ­
ZATO (LIVELLO 7.) - TURNISTA: 

a) concorso per 14 posti di 

MECCANICO - MOTORISTA 
b) concorso per 1 posto di 

ELETTRICISTA 

Graduatoria valida 12 mesi 
iERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE (DA COMPILARE SU APPOSITO 
MODULO): ORE 12. DEL 18 LUGLIO 1930 

PRINCIPALI REQUISITI: 
— aver compiuto il 18. anno e non aver superato n 35. 

anno (alla data dei bandi: 13 giugno 1980): 
— essere forniti del titolo di studio minimo di Licenza 

Elementare. 
I rimanenti requisiti sono indicati sui bandi. 
Trattamento economico annuale complessivo Iniziale 
lordo (soggetto alle prescritte ritenute di legge) alla 
data del bando: , - . 
L. 9.558.746 (comprensivo delle competenze accessorie e 

di ogni altra erogazione mensile ed annuale) 
A titolo di esemplo, il trattamento netto risulta pari a 
L. 7.60LI50 annue, per un lavoratore che non abbia persone 
a carico ed a L. 7.733.150 annue, per un lavoratore che 
abbia a carico il coniuge ed un figlio. 

Richiesta dei bandi e dei moduli 
per la compilazione delle domande 
Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento del 
concorsi sono contenute nei bandi Bel 13-6-1980, ai quali 

S * ^ - ? * 1 ! b ^ ? d i ' ""? re,atlvi moduli da compilare per 
l a « I ì a r t f ì ì p ?* 1 T , e a i «««irs i . Potrà essere richiesta 
( l u . e H l f 1 S i ? , M n ! e ) alTA.T.C. - Servizio Personale 
^oY« *" Ì ^ £ t o "• 3 / a - « ^ BOLOGNA - telefono 
2?J?* 1 ^ S - 1 , 8 ! o p p a r e P 0 1 * «ssere ritirata presso-le 
Portinerie dei Depositi e Zucca» (Via di Saliceto n 3/a> 
e «Battlndarno» (Via Battindamo n T l S ) e g r e s s o U 
posto Informazioni dell'Azienda (Piazza Re E i u ò T l / i ) . 

S S J n S 5 ^ ° l ^ ! ^ f ^ n L 5 ^ i Ì o n c o n r t e s u l trattamento 
i f f d T S S l S S W ^ dell'Azienda, 

edito dall' " Accademia del 
Cimento ", in cui si faceva 
una studio rigoroso, dai tem­
pi di Roma, tra eruzioni e 
modificazioni climatiche. Per 
esempio posso citare l'eruzio­
ne del vulcano Coseguina, 
nel Nicaragua, del 1835. Fu 
violenta e terribile. Ebbene 
è stato calcolato che nei sei 
anni successivi vi furono in­
verni rigidi ed estati meno 
calde del solito. • 

' « Oppure posso dire del 
Tambora, in Indonesia, nel 
18t5 o del 'Mayon nelle Filip­
pine nel 1766. Ma i risultati 
furono identici. E per torna­
re un po' all'attualità storica 
si può sempre dire del Cra-
catoa del 1886 o dell'eruzio­
ne del vulcano Agung, di Bali, 
del 1963 che provocò un ab­
bassamento su tutta la terra 
di un terzo di grado >. 

Perché questa relazione 
tra eruzioni e diminuzione 
di temperatura? « E* sempli­
ce. Le polveri, pur disper­
dendosi nell'atmosfera ad 
una altezza tra 12 e 20 mila 
metri, fanno da filtro ai rag­
gi del sole che perde di in­
tensità nel riscaldamento ». 

Per quest'anno comunque 
di freddo ne abbiamo già 
avuto abbastanza. Non c'è 
da preoccuparsi: se l'eruzio­
ne del St. Helen avrà un ef­
fetto negativo, conclude Ber­
nacca, lo si potrà verificare 
solo a partire dal 1981. Per 
quest'estate l'abbiamo scam­
pata. O per lo meno sarà so­
lo un problema e interno » 
dell'anticiclone dette Azzorre. 

m. ITI» 
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